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Equi, non entusiasti 
È vecchio artificio di uomini politici e 

di'pubblicisti) di quelli che ad ogni c o s t e 
vogliono aver ragione, di creare dei mo-
lini a vento per procacciarsi poi la gloria: 
immetitata di averli abbattuti. 

Queste riproduzioni policrome del perso-, 
naggio di Cervantes sona assai frequenti! 
nel periodo politico che attraversiamo, poi­
ché la forza delle ragioni si va sempre più 
indebolendo ; pur troppo i Don Chisciotte non 
sono tutti di pittura spagnola. 

Fra i molini a vento creati per combat­
tere il ministero Crispi vi è anche quello 
di scorgere iir noi altrettanti entusiasti di 
ciascuno dei suoi atti, vogliamo dire dei 
suoi atti della politica interna nel brevis-
iimo periodo da che il Crispi ne dirige le 
«orti come ministro dell'interno. 

Entusiasti di che?-non ne siamo invece 
che sostenitori equi ed imparziali. E difatti 
perchè ne saremmo entusiasti? 

L'entusiasmo si può avere per azioni 
straordinarie che varcano il, confine della 
ragione comune; ma se si tratta di atti che 
sono imposti dalla necessità, e che quindi 
possono essere anche incresciosi a chi li 
compie, non è il caso di lasciarsi traspor­
tare all'entusiasmo, ma basta mostrarsi equi 
nel giudicarli. 

Noi non crediamo che il Crispi abbia in­
teso di meritarsi una corona civica per 
aver proclamato lo stato d'assedio in Sici­
lia ed in Lunigiana, ma gli professiamo 
stima come uomo liberale per ritenere che 
a lui stesso dev' essere spiaciuto di dover 
uscire dalle norme costanti del reggimento 
politico de! quale attualmente egli tiene le 
redini in mano. 

Ma poteva egli fare altrimenti? 
Sarebbe egli stato uomo di governo e 

conscio delle sue responsabilità temporanee 
se avesse.fatto altriuenti? 

Coloro che noi crediamo di aver giusta­

mente chiamati coll'appellativo di bigotti 
dello Statuto credono che l'applicazione; 
delle leggi ordinarie sarebbe stata sufficien­
te nelle contingenze attuali. , . 

. Or bene, se vi è asserzione sbagliata, sep­
pure non è male intenzionata, è proprio 
codesta, n un momento nel quale l« leggi, 
ordinarie aveano fatto e stanno facondo in-
alcune provincie una prova tanto infelice. 

Si dirà che fu colpa del Ministero pre-' 
cedente, il più esecrabile che abbia mai 
governato in Italia; e veramente non si può 
negare che ciò abbia avuto una forte in.-
fluenza sullo sfacelo morale e politico del 
quale ci occupiamo. 

Ma doveva il Crispi, chiamato al potere, 
allorché questo era caduto nel più grande 
dispregio, sopportare il peso del male che 
avevano commesso i suoi predecessori e 
preparare a sé stesso un clamoroso insuc­
cesso nel momento di assumere l 'enorme 
responsabilità che gli fu data? 

Non rifaremo la storia dei peccati poli­
tici del ministero Giolitti; essa è troppo 
recente per escludere là necessità di ripe­
terla. 

Fece più male all'Italia e ne perpetrò lo 
sfacelo politico e morale il ministero Gio­
litti, corno non avrebbero potuto farlo due 
campagne di guerra perdute. 

La sola storia elettorale costituisce una 
macchia indelebile di quell'infausto perio­
do; e la Camera, uscita da quelle elezioni, 
ha purtroppo scarsa voce in capitolo per 
giudicare in matèria di libertà e.di diritto 
coloro che hanno raccolto il potere dalla 
polvere in momenti cosi tristi. 

Ripetiamo; la sola cronaca elettorale del 
ministero Giolitti è la sua inesorabile con­
danna, poiché da quella storia è uscita in 
gran parte una rappresentanza di uomini 
la cui vittoria dell'Urna si collega cogli 
aneddoti delle carrettelle.gratuite> dei• litri 
di baccarà avariato e di pietanze di bac-
cala, tutta storia risibile se non fosse uno 
strappo alla morale ed alla dignità di un 
popolo libero. 

Perchè i bigotti dell'oggi non si sono 
scandalezzati e non si copersero il viso per 
le vergogne di ieri? 

Lasciamo questo argomento perchè trop­
po ci rattrista, convinti che i più nobili 
sentimenti politici servono talvolta di pre­
testo ad altri fini che non vogliamo quali­
ficare. 

Noi non siamo entusiasti degli atti di 
Crispi, per la ragione che di entusiasmo 
questo non è il caso; ma siamo equi nel 

riconoscere che in questo dolorose circo­
stanze il Crispi si è mostrato ;vero uomo 
di governo, e che questa qualità gli si deve, 
riconoscere,mentre mancadel tutto ai suoi; 
attuali .oppositori. 

Meno male che questi, chinando il capo 
alla necessità, dichiarano che la ragione 
politica consiglierà di. dar e al Qrispi una 
completa sanatoria -per ciò' éh%" ha fatto. " 
' Ed allora perchè questa guerra continua 
a punte di spillo contro un ministro che 
sarete poi costretti ad approvare? 

Tuttala politica di Crispi si riassume in 
questo periodo specialissimo in quel vec­
chio aforisma , ma sempre vero: salus pa-
triae suprema lex osto. 

E Crispi ha il morito di essersene ricor­
dato in, tempo. 
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Una l e t t e r a 
DI 

D A R I O P A P A 

Ricordano i lettori - e noi l' abbiamo ieri 
pubbicato nel resoconto de! processo Chauvet 
Pioto - un'affermazione dì Ohauvet. sul conto 
del giornale L' Italia del Pòpolo. 
' Ohauvot aveva detto che ad un giornale 
radicale di Novara, venivano comunicate let­
tere da lui dirette al Fintò, sequestrate poi 
dal Curatore del fallimento, il quale DO ri­
mise le copie fotografate ad, un giornale ra­
dicale.di Milano - L'Italia del Popolo- dal­
l'amministrazione della quale furono dallo 
stesso .Chauvet, ritirate le negative dietro 
l'esborso - a detta dell 'accasato-della som­
ma di L. 2975. 

A. titolo di curiosità, e per tenere i lettori 
informati anll* incidente, pubblichiamo la let­
tera che Dario Papa - direttore dell' Italia -
manda alla Lombardia in data di ieri, non 
essendo uscito il suo giornale : 

Caro Qianderini; ' ••" , ' 
« Ne io né il mio giornale avemmo mai in 

nessun momento nulla che fare con questa 
faccenda, nulla, nulla. 

Soltanto questo è vero : che qualcuno del­
l'amministrazione mi chiese se avrei even­
tualmente stampato i documenti di cui si trat­
ta, ed io mi rifiutai recisamente perchè non 
mi pareva servissero che a compromettere 
forse un deputato, senza che le accuse fosse­
ro ben chiare, e a far conoscere il Chauvet 
come un sollecitatore a Roma, cosa che non 
avrebbe meravigliato nessuno, mentre d'altra 
parte quei documenti costituivano/ una pub­
blicazione assai arida e - secondo il mio pa­
rere imquell'epoca - poco interessante. 

Io restai con la convinzione ohe la pubbli­
cazione dei documenti si volesse fare per com­
promettere il suddetto deputato, che aveva la 

UN FIORE ALL'INCANTO 
R O M A N Z O 

'DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

- Per. ben conservato che possa essere,' 
mostro almeno trentacinque anni... 

1 È_ impossibile convenirne I Tutto quello 
che posso fare è di accordare la trentina al 
signor barone... 

» Il fatto sta che la vita- è snella, le an­
che sono flessibili, i garretti liberi! 

-~; Non conosco nessun cavaliere cho possa 
rivaleggiare in grazia ed in, eleganza col si-
tnor barone..., 

— Mi sta bene quesf abito? 
->-, Come un guanto I d'altra parte è im­

possibile non vestire miracolosamente il si­
gnor barone, che darebbe dello chic all'abito 
ili un sarto da villaggio;,. 

Il signor di Vaunoy sorrise. 
-GII.-'apprezzamenti lusinghieri del suo ca­

meriere formulavano (esattamente il suo pro-

Proprltìta Fratelli "freves - Milano.- A riprodu­
cono vietata. 

pno pensiero. 
Dopo un silenzio di alcuni secondi riprese: 

' —- Germano, i miei guanti... 
— Eccoli, signor barone... 
Vaunoy calzò i guanti, non senza fatica, e 

coli'aiuto di molta polvere di sapone. 
— Germano, il mio cappello. 
Vaunoy si aggiustò sul lato destro in una 

maniera ardita, da conquistatore, un capello 
inglese d'ultima moda. 

— Germano, dammi quella lettera che sta 
lì sul caminetto... 

— Eccola, signor barone. 
Vaunoy press la lettera già aperta e già 

letta, la percorso collo sguardo e mormorò a 
voce bassa : 

— É proprio per le dieci. Ho da aspettare 
ancora circa un' ora e mezzo ! . . . Che brava 
dònna quella signora Belzebù I 

Poi a voce alta : 
— Germano l 
— Signor barone! 

: — La carrozza è pronta ? 
j -— Si, signor barone. Antonio è a cassetto 
«la una mezz'ora. 
j — A meraviglia... Il mio soprabito. 

Germano avvolse il banchiere in un soffice 
twine venuto da Londra in, linea ret.ta. 

Poi domnndò: 
—• Devo aspettare il signor barone? 
— No, probabilmente rientrerò molto tardi, 

e forse non rientrerò affatto, 
— Il signor barone, mi permette di emettere 

•ITI'ipotesi? , 
— Emetti, amico Germano, emetti. 
— Ebbene, il signor barone va incontro ad 

sua elezione contestata davanti alla Giunta 
delle elezioni. ' ; 

Difatti i documenti sarebbero stati comuni­
cati a chi mi parlò dal candidato avversario 
del deputato in discorso. 

E se è vero che Chauvet ha pagato somme 
a chicchessia'per ritirare documenti 0 foto­
grafie dei medesimi, dichiaro di non aver nem­
meno bisogno di protestare che linaio, giorna­
le non ci ebbe nul!a> che vere e che fare. 

, , Aff.mo. 
DARIO PAPA » 

^Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 10. — Stante l'estendersi del bri­
gantaggio a Moncha il governo ha ordinata 
un accurata esplorazione delle montagne di To­
ledo. 

La miseria nella provincia aumenta. Il go­
vernatore di Cadice chiese di procedere a 
grandi opere pubbliche per dar layorò, alla 
popolazione. 

MELILLA, 10, — Le truppe del Sultano so­
no arrivate. 

Il comandante ha stabilito la ripartizione del 
contributò per pagare l'indennità alla Spagna 
ma la somma per ciascun abitante essondo 
considerevole temesi una collisione fra Maroc­
chini e rutilili. 

MADRID, 10. — Dispacci del generale Mar-
tinez Campus letti dal Consiglio dei ministri in­
dicano che il Sultano accettò in massima i re­
clami della Spagna, ma che cerca dilazionare 
l'applicazione. 

Il consiglio rinnovò i poteri al Martinez onde 
terminare le tratti ve.. ' 

Preferisce che il corpo d'armata in Andalu­
sia e la flotta siano pronti per qualsiasi even­
tualità: • ; 

BERNA, 10, — 11 consiglio federale decise 
di espellere dai territori della Confedera­
zione ì seguenti stranieri compromessi nelle 
dimostrazioni contro' il consolato ' italiano à 
Zurigo : 

Ottino di Torino, d' anni 27, pittore ; Rossi 
di Milano, nato il 1861, operalo; Favichini di 
Mantova, nuto il 1865, fabbro ferralo; Sim-
merllùg prussiano, nato il IStW falegname ; 
Eabne di Vienna, nato il 1872, studente di fi­
losofia ; Nonemann del Wurteabergj nato il 
1866, sarto; Bendar della Vestfaglia, nato il 
1870, fabbro-ferraio ; Wichers di Amburgo, 
nato il 1855, letterato; Rles prussiano, nato il 
1871, sar to; Romanoni Irene di Milano,nata 
il 1872, merciaia ambulante e Tw.eg, nato il 
1851 di Potsdam, falegname. 

PIETROBURGO, 9. - Lo Czar, ristabilitosi, 
riprese il ricevimento dei ministri per la pre­
sentazione dei rapporti. 

VIENNA, 11. — La Wiener Zeitung pub­
blica il decreto che convoca il Reiehsrath al 
22 febbraio. 

BUENOS AYRES, 10. — Le quarantene per 
le provenienze dal Mediterraneo furono sop­
presse. 

RIO JANEIRO, 11. — Nel mattino del 9 cor­
rente s'impegnò un vivo combattimento a Punto 
Arcia. 

Il vantaggio rimase agl'insorti. 

• BUENOS AYRES, 11. — Gl'Insorti brasiliani 
sbarcarono a Nichteroy. Il combattimento ri­
mase indeciso. . 

Numerosi morti e feriti. Il combattimento 
continua. 

LUNfGIANJhSiCILIA 

una buona fortuna...,. 
— Ohe ti fa supporre questo?... 
— La grande abitudine ebe ho di vedere 

il signor barone..,. Lo sguardo de! signor ba­
rone brilla come un vero carbone ardente 
quando il signor barone corre a gettarsi nelle 
braccia di qualche amante fortunata.... 

— Non t'inganni, amico Germano, - re­
plicò Vaunoy col sorriso d' un trionfatore, -
e non vidi mai una sacerdotessa sul punto di 
sacrificare all'amore, più graziosa di quella 
che mi aspetta nei boschetti di Pafol... 

E dopo aver dato al suo cameriere questo 
campione di stile anacreontico e mitologico 
il banchiere lasciò la camera e discese la scala 
cogli occhi scintillanti ed ì garretti tesi. ' 

XV. 

Via N e u v e - S a i n t - A u g u s t ì n . 

Il signor di Vaunoy sali in carrozza e diede 
ordine al cocchiere di passare al circolo di 
Montmartre, ove avea l'abitudine di andare 
O1511Ì sera dopo il pranzo. 

Giunto li, congedò i suoi servi) raggiunse 
il primo piano, entiò nei saloni eleganti del 
circolo ove fu accolto con tutta'la considera­
rlo laoba. meritava. 

Vi passò circa Un'ora . 
Alle dieci meno un quarto uscì dicendo che 

f irse sarebbe ritornato a fare una partita verso 
mezzanotte 0 verso l'una del mattino; accese 
uà-sigaro,'e siccome il tempo era bello ed a-

Oa t t l n i a C a r r a r a 
Carrara 11 

Scortato dai carabinieri e da truppa, venne 
tradòtto in queste carceri, Gattini Giovanni, 
fratello del noto Carlo Gattini, insieme ad al­
tri socialisti, arrestati oggi a Bedlzzano.. 

* * 
G i o r n a l e s e q u e s t r a t o 

II c a d a v e r e del l ' I n g . I m b r i c o 
Palermo 11 

Oggi fu sequestrato e poi con decreto del 
generale Morra fu soppresso il giornale L'À-
mico del Popolo. 

—• È giunta la notizia che fu ritrovato il 
cadavere del sergente, ingegnere Imbrico, al­
le falde del monte Pellegrino a lato della Ver­
gine Maria. 

Il cadavere è irriconoscibile per avanzata, 
putrefazione. 

L'infelice, fu sfracellato' in una immane 
caduta. 

Per le figlie dei maestri 
L'onorevole Baccelli ha diramato questa 

circolare: 
« L'onorevole professore Ruggero Bonghi, 

presidente della Giunta di vigilanza del R-. 
Collegio Regina Margherita in Ànagni, ha 
indirizzato un caldo appello ai maestri edalle 
maestre delle scuole elementari del Regno, 
per Invitarli a condurre a buon porto !a lot­
teria, autorizzata dal Governo à prò del Col­
legio suddetto. 

«Per la difficoltà di trovare nelle presenti 
condizioni economiche un assuntore ohe vo­
glia e possa provvedere alle operazioni ine­
renti alla emissione, è parso a lui, e par» a 
me, che si- possa anche farne a meno, «e gli 
insegnanti elementari vorranno cooperare al 
collocamento, alla distribuzione ed alla ven-, 
dita dei biglietti. 

«Al compimento di questo fine desidero che: 

sia volta l'azione vigorosa ed efficace dei RR. 
Provveditori agli studii e degli Ispettori sco­
lastici. 

«Essi, incitando i maesti elementari a dare 
il loro aiuto e, la loro cooperazlone perii col­
locamento del biglietti, li inviteranno ad u-
uirsi al.Comitato di Roma perchè'sia comple­
tamente raggiunto l'intento. 

«Sarà un nuovo titolo di merito per gli e-
ducatori del popolo, se con nuovo; esempio e 
mercè loro si otterrà che del denaro, chiesto 

sdutto seguì a piedi i boulevards nella dire­
zione della via di Grammont. 

Senza dubbio andava dalla Belzebù che, lo 
sappiamo, abitava in via Neuve-Saint-Augu­
stin. 

Ora quella sera - lo sappiamo egualmente' 
- Leontina, Leonida e Galimand pranzavano in 
casa dalla rispettabile protettrice di Pamela, 

Leoniina avendo saputo da suo padre del­
l' invito inatteso della Belzebù aveva sentito 
un non so quale segreto istinto di terrore 
svegliarsi nell'anima sua. 

Si era domandata, ma inutilmente, quali 
motivi potevano farla invitare così da quella 
donna che ella non conosseva. 

Infine aveva arrischiato un timido rifiuto. 
Leonida, esasperato da questo rifiuto, si era 
abbandonato alla sua solita brutalità. 

Leontina, minacciata da lui, quasi maltrat­
tata, si era veduta nel!' impossibilità di resi­
stere più a lungo. 

Nel momento in cui il signor,di Vaunoy 
suonava discretamente alla porta della Bel­
zebù, Leonida, Galimard e la padrona di casa 
orano soli nella sala da pranzo. 

Leontina non era più con loro. 
Ritorniamo alcuni passi indietro, e diciamo 

ai nostri lettori quello che era avvenuto in 
quel inomento, 

— Ebbène! - aveva esclamato {Galimand 
giungendo in casa del suo amico Leonida che 
andava a prendere per condurlo conjsua figlia 
al pranzo d'ella mezzana, - ebbene! è pronta 
la'piccina ?.. 

•=< Viene subito, - rispose il vecchio mo­
dello; occupato a fare uu nodo trionfale alla 

sua enorme cravatta di lana nera, e guar­
dandosi con compiacenza in un frammento di., 
specchio sospeso al muro. 

— Ohe cosa fa? - riprese Galimand. 
•== Sta vestendosi, - replicò Leonida, - sta 

a dare l'ultima mano alla sua toeletta... olla 
ottempera agli ordini imperativi di suo pa­
dre qui presente... Perdiana!... ti prometto 
e ti garantisco, Qaliman*, che ella farà'onore, 
ai suoi introduttori nell' alta società. 
1 = Comprendo benissimo, ma bisognerebbe 
che facesse un po' più presto... 

= Perchè questo ?... Non siamo in ritardo. 
— Ma ho abbasso una vettura da nòlo che 

bo presa ad ora... 
— E non vorresti far aspettare 'A verme 

roditore J.. 
— Perdio ! 
— Comprendo ! le dirò di far presto. 
E Leonida, avvicinandosi allaporta che dava 

uella seconda stanza, gridò a Leontina colla 
sua voce rauca a malvaggial' 

s= Ehi, piccina !.). spicciati in due tempi e 
tre movimenti!.. Giù ci aspetta la cittadina e 
Galimand non è contento stamattina!... 

— Capperi, delle rime!.., disse il padre di 
Pamelia ridendo. 

— Ecco come sono io!. . . non mi ricuso 
nulla!... parlo in versi come le canzoni di 
Monsieur Bèranger!.. 

S'intese scorrere un catenaccio, la porta 
si aprì e Leontina, completamente vestita, eli­
tre nella stanza -in cui l'aspettavano i due 
uomini. 

[Continua) 



ai cittadini, nessuna parte vada a Vantàggio 
di speculatori, ma tutto a profitto di quello 
Istituto, ohe deva essere tanto a cuore agli 
Insegnanti, e pél quale II Governò del Re ha 
mostrato sempre il piti vivo interessamento, 

«Il Ministro 
. « G. BACCÈLLI » 

f O R B I C I A L L O P E t \ A . 

Le superstizioni di Mascagni: 
L'«Echc de Parts» si occupa un pochino 

di Mascagni, dal punto di vista della sua 
superstizione, e si meraviglia che egli ab­
bia confidenza nell'efficacia degli incanti 
più bizzarri, e che porti sempre con lui, 
periscongiurare la fatalità, e conciliarsi il 
destino, dei medaglioni, dei gingilli, degli 
idoletti propiziatovi!. 

Adesso - dice l 'aEcho» -gl i orologi sono 
il suo talismano. Egli ne porta tre, di forma 
a di metallo, l'uno, che gli fu offerto da 
un'Altezza Reale, è in oro, a ripetizione, e 
porta su la calotta il monogramma del com­
positore in diamanti; l'altro e d'argento, e 
il terzo, quello per lui più prezioso, fatto a 
Cerignola, è in nickel ed è circa tre volte 
più grande degli orologi comuni. Quando 
Mascagni passeggia, cammina su l'orlo del 
marciapiede ed evita accuratamente di po­
sare i piedi su gli interstizi del selciato.... 

Tutto questo sarà perfettamente vero, 
ma quella di mettere i piedi solamente dove 
non c'è interstizio, non mi va giù un ca­
volo. 

A Padova, per esempio, come farebbe il 
maestro Mascagni? Ecco il problema: tra­
versare Piazza del Santo, senza mettere i 
piedi sulle congiunture dei sassi. Premio: 
lire 5oo, che pagherà P«Echo de Paris •. 

X 
11 solito accordo dei giornali: 
Il processo del riso dà luogo a curiose 

allucinazioni da parte dei corrispondenti 
dei giornali. 

I giornali rappresentati al processo sono 
circa 4o, come i lettori sanno. 

• Ora, a leggere i resoconti dei giornali, 
Costanzo Chauvet mantiene sul banco dei 
rei quaranta contegni diversi. 

Chi scrive che è pallido come un len­
zuolo, chi scrive che è rosso come un gam­
bero, chi dice che sorride ai colleghi gior­
nalisti, chi assicura che volge le spalle al 
banco della stampa; c'è chi lo vede irre­
quieto e nervoso, chi calmo e liete, insam­
ma, quei quaranta signori si dovrebbero 
mettere un po' d'accordo. 

Dicano che lo vedono cnsì: sottoposto a 
uri, processo - e non sbaglieranno. 

II colore lo lascino da parte, giacché per 
una curiosa idisiorierasia quando un gior­
nalista vede verde, un altro vede rosso. 

X 
Giovanna d'Arco: 
Dopo la beatificazione, o qualche cosa di 

simile, accordata a Giovanna d'Arco, l'a­
bate Garnier ha fatto un caldo appello a 
tutte le francesi di cuore. Egli grida nel 
suo proclama: 

« Siate tutte le emule di Giovanna d'Arco!. 
lo POR so se le signore francesi rispon­

deranno all'appello; certamente molte di 
esse si troveranno un po' imbarazzate, 
malgrado tutta la loro buona volontà. 

Giovanna d'Arco, la vergine d'Orléans 
avrà molte imitatrici f 

L'abate Garnier pare si sia spinto troppo. 
X 

Una lite: 
Una signora genovese si trova in lite con 

l'amministrazione ferroviaria, e nella lite 
entra il Gabinetto Giolitti di non compianta 
memoria. 

Quella signora, il giorno di Natale, inviò 
a sua madre, domiciliata a Sampierdarena, 
9 polli, e li inviò per ferrovia. 

in quel tempo era caduto il Ministero 
Giolitti, e la signora, forse per rendere 
omaggio ai caduti, fasciò i g polli con della 
carta e appese al collo di ognuno un car. 
tellino con sopra il nome di uno dei caduti 
ministri. 

Non arrivarono a destinazione che solo y 
, polli. Pare che durante il viaggio sìa avve­

nuta una crisi parziale anche tra i polli-
ministri.. 

Un cappone-Grimaldi, meraviglioso, scom­
parve per istrada; una gallina faraona-Gio-
litti si perdette in viaggio, 

Giolitti o Grimaldi forse erano andati a 
finire nella pentola di un impiegato. 

.La destinataria protestò; si fecero verbali; 
l'amministrazione ferroviaria constatò il fur­
to dì Grimaldi e di Giolitti. 

Breve: l'amministrazione, pei due polli-
ministri, offre adesso lire 3.io. 

Per lire 3.io due ministriI Ciò è parso 
poco alla signora derubata. 

E la lite continua a svolgersi cosi : 
L'amministrazione scrive d'ulncio alla si­

gnora, dicendo: 
« Pel cappone-Grimaldi non possiamo darvi 

che t lire e 5oI » 
E la signora risponde: 
«Un Grimaldi che valeva quasi quanto 

il ministro? Ah! no ! io conosce i miei polli! » 
E l'amministrazione: 
« Ci accomoderemo su Giolitti. Del resto, 

facciamo notare che a Giplitti mancava la 
cresta e fu consegnato senza coda.» 

E là signora : 
«Ma se io posso documentarvi che Gio­

litti è stato gonfiato e infarcito, prima della 
spedizione I • 

Insomma, uno scandalo peggiore di quello 
della Commissione dei 7. 

X 
A che può condurrre l'eutuslasmo, e l'am­

mirazione. 
Un giornale di Palermo, nel lodare un'ar­

tista dice che « ha le forme, se uoii ange­
liche, addirittura veneree». 

Salute! 
X 

La buòna fede nei medici: 
Nel «Caloptnace» di Reggio Calabria 

leggo quanto segue: 
«IH una corrispondenza da Reggio il 

« Giornale di Sicilia » affermava che. dal­
l'Ospedale di Reggio era stato cacciato un 
infermo. 

Abbiamo, assunte le più precise informa­
zioni e ci risulta che la notizia non è esatta. 

Non è vero che sia stato cacciato ...alcun 
malato dal nostro Ospedale. Il fatto é ch'è 
uno «'affetto di influenza, nel delirio, chiese 
di essere'rinviato a casa», dicendosi gua­
rito, I medici, «in buona fede, gli credet­
tero», e lo lasciarono, andare. » 

Un esempio di simile buona fede, in que­
sti tempi in cui non se ne trova più, mi 
para dovrebbe allietare l'animo dei lettori.-

I medici hanno creduto a un ammalato 
che nel delirio assicurava di essere gua­
rito. 

il fatto non è nuovo. 
Una volta un medico si trovò a passare 

sotto una finestra da cui precipitava un 
povero diavolo. 

Avvicinatosi al caduto che respirava ap­
pena, e aveva le gambe rotte e il viso in­
sanguinato, egli gli chiese: 

— Che avete, amico mio? 
— Mi sento lo stomaco sossopra. 
=• Ahi - fece il medico, credendogli in 

buona fede - è un'indigestione. 
Ordinò Un purgante e si allontanò. 

X 
I versi: 
Un sonetto di Domenico Milelli, che s'in­

titola: San Pietro. 
Te ne ricordi? Dalle vetriate 
alte piovendo,'di viola e d'oro 
pingea gli steli dell'enormi arcate 
ne mite vespro il sol di termidoro. 
Suso alle vaste cupole stellate 
salia di preci un murmure canoro, 
e lento lento in faticose ondate 
l'organo ne séguia, rombando il coro, 
Te ne ricordi? Da la gran parete 
Cristo trasfigurato al ciel salia 
di tra un fulgor di angeliche bellezze : 
e tu dicevi: in cosi dolce quiete 
perchè più scuro nell'anima mia 
si fa il pensiero delle tue tristezze? 

X 
Le sciocchezze: 

Scuola elementare. 
— Che cosa è il mare? 
— Un lembo di terra coperto d'acqua. 

X 
L'erede d'un uomo d'affari trova, nelle 

carte, u à cambialetta d'un artista. 
Si presenta per esigerla. 
L 'art is ta guarda il pezzo di carta, si 

stringe nelle spalle e borbotta: 
—• Non capisco coma si abbia l'indelica­

tezza di conservare carte cosi compromet­
tenti! 

X 
— Sarà certamente un ricordo quello che 

ha nel suo medaglione...., 
— Infatti sono capelli di mio marito. 
«- Ma se è ancora vivo ! , 
— Sì, 0 signore 1 Egli è vivo, ma i suoi 

capelli non ci sono più! 
X 

La sciarada: ' ' 
Fu comando il mio primiero 
Che plasmato ha l'universo; 
L'altro è ari nulla; al cimitero 

• Va colui che il tutto ha perso. 
Quella d'ieri : 

OCCHI-ALI 
LA FORBICE 

Sronaea del Segno 
R o m a , 11. - r In via Firenze, il falegna­

me Giuseppe Ciocci, dopo avere con altri com­
pagni, infastidito Maria Pecchi, avendole que­
sta risposto come si meritava, la ferì di col­
tello sotto al mento. 
. — In piazza dei Cerchi, Raffaele Rocco e 
Nicola Giandomenico,' si ferirono in rissa en­
trambi alla testa e alle mani. 

— Fuori di porta Angelica, il bracciante 
Ianettì Luigi fu ferito in testa con una pala. 

— Nello scorso gennaio, in via l'or dei Conti, 
all'archimandrita russo De Blago-wo Pòmène 
venne strappata dal petto una collana d'oro 
con crocefisso da uno sconosciuto che com­
messo il furto si diede alla fuga. 

Ieri, in seguito a indagini della questura, 
fu arrestato quale autore del furto il pregiu­
dicato Janni Ruggero, romano, uscito da poco 
tempo dal carcere. 

Mi l ano , 11 . — L'agente di P. S. Vittorio 
Lopalco, d'anni 30, addetto alla Sezione VI 
di P. S., in via Terraggio u. 6, entrò in un 
negozio in via S. Vittore al Teatro per met­
tere in contravvenzione il proprietario che a-
veva tenuto aparto l'esercizio oltre l'ora sta­
bilita. 

Ma mentre il Lopalco staccava dal muro il 
quadro della licenza, il vetro si spezzò ferendo 
l'agente alla mano sinistra. 11 Lopalco fu me­
dicato alla Guardia di via Fustagnari, 

G e n o v a , 1 1 . — Sotto la tettoia dalla sta­
zione di P. P.' mentre stava per partire,Sfalle 
ore 9, scoppiò la caldaia della macchina Mi­
nosse che aravi attaccata. Al fragore tutti i 
passeggieri si precipitarono fuori delle carroz­
ze. Ma all' infuori del molto panico, non vi fu 
altro danno. • 

Mess ina , 1 1 . — Nella galleria Catena, in 
costruzione presso Tusa sulla linea Messìna-
Oerda, è scoppiato del gas naturale. Rimasero 
leggermente feriti alcuni operai. Nella sera 
altri operai entrando nella galleria senza le 
debito precauzioni, avvenne un nuovo scoppio. 
Rimasero morti un operaio ed un assistente s 
feriti undici persone fra cui un ingegnere. 

C o m o , 1 1 . = L'altra 'sera i! sotto-briga­
diere di finanza. Ooccelotto Antonio e la guar­
dia Tohitnasìni Giuseppe, addetti aila brigata 
di S. Fermo, trovandosi in perlustrazione nella 
località denominata Mario delle castagne, aco­
persero tro contrabbandieri,' [ quali si diedero 
alla fuga abbandonàuu'ò tre bricolle di tabacco. 

I finanzieri inseguirono invano i tre fuggi­
tivi, è dovettero aeconteritarsi del sequestro' 
della merce di contrabbando. Il peso comples­
sivo del tabacco e dei sigari è di''circa 120 
Chili. 

Napo l i , 1 1 . — I bambini ricoverali nel 
dormitorio di Dòonaregiba, istigati da un loro 
compagnojche ne era stato espulso perchè d'in­
dole prava, usciti dal dormitorio per recarsi 
al lavoro,' disertarono tutti i laboratori cui e-
rauo stati adibiti, e la sera malti di essi pensa­
rono bene di non recarsi neanche a dormire 
al dormitorio!.,. Ma pentiti, si sono recati, 
meno pochi, a chiedere scusa alla duchessa 
Ravaschierì ; e così sono stati riammessi. 

Anche l'infanzia,., turaulta! 
P a r m a , 11 . ,— Stasera, nn centinaio di di­

mostranti ritornando dai funerali di un com­
pagno socialista, riunitisi in piazza Garibaldi, 
percorsero la strada Piazza V. Emanuele can­
tando 1' « Inno dei lavoratori » ed emettendo 
grida di viva, Ciprianil viva Molinaril viva 
il socialismo! abbasso la borghesia ! 

Quando tornarono in piazza, due delegati 
chiamando in nome della legge gli ufficiali e 
i snidati presenti tentarono di scioglierli, ma 
i dimostranti proseguirono, cantando, per via 
Mazzini, ove si fece un arresto, poscia si sciol­
sero. 

CRONACA E§LA_PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

A n g u i l l a r a , 11. — Beneficenza. — La 
Congregazione di Carità e la Società. Operaia 
d'Anguillara Veneta porgono i più sentiti rin­
graziamenti pel dono generoso di Lire 1000, 
lasciate per disposizione testamentaria dal 
conte Brazzolo-Mìlizia di Trinano. 

L'ipnotismo a Firenze 
La Nazione narra : • • • . 
Nella sala della Società Medico-Psicologica 

Italiana, alla presenza di alcune signore e si­
gnori, filosofi, naturalisti, giornalisti, medici, 
commediografi, ecc., sifeoero gli esperimenti 
ipnotici (vale a dire fatti nel tempo, che il 
soggetto dorme) » post-ipnotici (vale a dire 
fatti dopo, che il soggetto è stato svegliato). 

Ad un soggetto di 24 anni, precedentemen­
te ipnotizzato, fu imposto di fumare una si­
garetta ; ciò che fece molto volentieri. 

Fu suggestionato quindi che non avrebbe 
avuto la forza di tirare il fumo e per con­
seguenza non avrebbe potuto fumare. 

Così avvenne, e ad un certo punto, tornati 
vani tutti ali sforzi, gettò lungi da sé la siga­
retta, che fu ripresa dal suggestore e rimessa 
111 bocca al soggetto stesso. 

Bastò quindi che questo le dicesse: «Fuma 
pure, ohe ora avrai la forza di tirare il fu­
mo. » Il fdmo uscì nuovamente dalla sua 
bocca. 

Intanto che il ..soggetto fumava, fa pregato 
di fare una Arma sopra un pezzo di caria 
qualunque. , 

A questo comando ubbidì. Da sveglio poi 
gli fu fatta vedere quella firma ; non si ri­
cordava d' averla fatta, ed anzi negava d' a-
verla fatta lui ; ma d' altronde riconosceva la 
propria calligrafia.... ' ,1 ,;\ ••' 

Fu messo quindi un braccio del soggetto in 
catalessi, vale a dire fu suggestionato che 
quel braccio doveva diventare duro come un 
legno. 

Il soggetto sul principio si ribellò, ma la 
insistenza del suggestore ebbe il sopravvento, 
e vedemmo i muscoli restare rigidi e il brac­
cio nella primiera posizione. 

Prima di svegliare questo soggetto, gli fu 
detto che non avrebbe potuto passare la so­
glia dì nna porta della sala, senza il permesso 
del suo ipnotizzatore : infatti, svegliatola nes­
suno fu possibile .di con_durto più oltre di 
quella porta. . 

Siccome il programma portava : Sdoppia­
mento della personalità ipnotica e post-ipno-
lica; e siccome questo esperimento era a-
spettato da alcani commediografi presentì, 
depo le polemiche,del lavoro di Paolo Lindau 
colla commedia L'Altro, così fu ipnotizzato 
un altro soggetto di 18 anni circa, più sensi­
bile e forse più suggestionabile del primo. Gli 

sfu detto che era un gatto, che aveva le gam­
be da gatto, che aveva il pelo ecc. 

Per dare questa suggestiona abbisognarono 
almeno otto minuti ; ma finalmente il sogget­
to cede 0 si credè un gatto. 

Cominciò a camminare a quattro zampe, a 
leccarsi, a strusciarsi alle gambo di questo 0 
di quello. 

Dopo un quarto d'ora che il gallo-uomo 
era sbizzarito a divertirsi colle palle di carta 
che gli venivano gettate, e dopo averne fatte 
di cotte e di crude, imitando sempre il gatto 

gii fu a forza tolta la suggestiono di essere 
un animale e fu, con gran fatica, fatto crede­
re proprio luì qutllo ohe realmente era ed è. 

Poi si passò all 'altro esperimento: «Muti­
smo par suggestione, colia facoltà di cantare, 
conservata »., 

Al soggetto gli fu detto che era divenuto 
muto, che non poteva parlare, però poteva 
rispondere* cantando. 

Infatti a.qualche domanda rivoltagli, esso 
rispondeva in tono di canto, perchè piano, 
piano, còsi còme ognuno è solito parlare, gli 
era assolutamente impossibile di pronunziare 
una parola. 

Per preghiera di alcuni fu ripetuto l 'espe­
rimento della paralisi psichica, vale a dire, 
al soggette fu fatto dimenticare il proprio no­
me e cognome è fu suggestionato che scri­
vendo avrebbe saltato tutte le a. Infatti cosi 
meravigliosamente avvenne. 

Ipnotizzati tutti e due questi soggetti, fu 
data loro questa suggestione nel sonno da e-
segulrsi dopo risveglio (suggestione post-ipno­
tica). 

Fu detto; «Ora vi svagherò : vi sentirete 
bene e resterete a parlare con questi signor 
prima di andarvene: ad un colpo che udrete, 
fatto con la mano sulla tavola, cadrete a ter­
ra, perchè avverrà istantaneamente in voi la 
paralisi delle gambe, braccia ecc. ». 

Furono svegliati i soggetti, e ad un colpo 
caddero in te r ra come fulminati da grave ma­
lore. 

Gli intervenuti, fra la meraviglia e lo spa­
vento, corsero a visitare i caduti a potarono 
riscontrare 1' avvenuta paralisi di tutte le e-
stremità ; paralisi che , come ben si capisce , 
era la causa dell'inibita erezione dei soggetti 
in parola. 

Dna suggestione ad hoc fece ritornare nello 
stato fisiologico quegli individui che poterono 
andarsene felici ed inconsapevoli di quanto era 
successo su di loro. 

CRONACA DELLA CITTA 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGUES MORTES 

Raccolte dal sig, B. Costa da : • .. 
34 offerenti L. 9.— 

. Somma precedente » 1545.90 

Totale L. 1554.90 

Pel centenario di S. Antonio 
.Ieri ebbe luogo un' adunanza del. Comitato 

generale per le feste del Centenario di San 
Antonio, indetta dal Comitato esecutivo per 
le feste stesse. 

Si discusse e si deliberò intorno alla impor­
tantissima questione, se, cioè, solennizzando­
si dai preposti della Basilica del Santo la ri­
correnza del Centenario il 15 agosto - anche 
le feste civili dovessero cadere nella stessa 
epoca ; 0 quindi se si dovesse procedere nello 
studio del programma delle feste - 0 se non 
si dovesse, per intanto, soprassedere. 

I! Comitato generale dopo una breve discus­
sione e suffragando anche un'opinione espressa 
dai Sindaco deliberò che, ritenuto che base del 
programma della feste doveva essere una mo­
stra interprovinciale veneta, si dovesse conti­
nuare nello studio avendo di mira che l'epoca 
per l'apoitura dell'Esposizione e per l'inizio 
dèlie altre feste civili, dovesse essere il giu­
gno, nella ricorrenza cioè delle consuete an­
nuali feste di S. Antonio. 

Conni-esso U n i v e r s i t a r i o . 
Ci scrive il nostro corrispondente da To 

riho : 
Il prossimo Congresso Universitario , pe 

quale, com'è noto, venne scelta a sede la no 
stra città, verrà'inaugùrato il 17 marzo pros 
sirao, a quanto pare, nell'Aula Magna dell'U 
niversità. 

Il Municipio ha di già concesso i locali d 
Via Po, N. 18 al Comitato, il quale, sta orga­
nizzando per queir occasione un programma 
di feste. 

Fra queste sappiamo fin d'ora che avrà 
luogo una festa caratteristica al Castello Me­
dievale, e la rappresentazione del Mlles glo-
riosus, di Pianto. 

Gl'introiti di questi festeggiamenti saranno 
divisi in tre parti, di cui una andrà alla be­
neficenza cittadina, per l'appoggio che con­
cede il Municipio; un'altra ai!'Associazione 
Universitaria, e la terza al nuovo Istituto 
di Economia politica, il così detto Labo-
ratoiio, in cui si vanno compiendo, oon 
metodo positivo-sperimentale, gli studi econo­
mici. 

. V 
Soddisfazione m e r i t a t a . 
In occasiono del genetliaco di Sua Maestà 

la Regina il nostro concittadino m' Carturan 
dedicava alla stessa un Carme su parole del 
cav. Dm Costante Businaro. 

Ora la Regina ha diretto all'egregio meo. 
stro la lettera ohe qui sotto pubblichiamo, 
lettera molto lusinghiera e che torna ad osa. 
re del maestro Carturan, e nel fare a lui l9 

nostre congratulazioni, rinnoviamo il desideri» 
di poter in un prossimo concerto applaudir) 
là sua romanza. ' 
.. Kd ora,-ecco la lettera ; 1 

Caso di S. M. la Regina 
Roma, li 7 Febbraio 1894 

EGREGIO SIGNORE, < 

Sua Maestà la Regina, la quale riteneW 
presso di sé, per prenderne conoscenza, l'o. 
maggio del Carme, ch'Ella ed il cav. don Co. 
stante Businaro Le dedicavano nella fausta ri­
correnza dell'Augusto Compleanno, m'incarica 
oggi di porgere anche a Lei, insieme a| suol 
vivi, ringraziamenti, le, Sovrane congratula, 
zloni per la bella composizione musicale, cosi 
ispirata, e ohe tanto gradita tornava alla Mae­
stà Sua. 

Nel compiere i graziosi volefi della Augu­
sta Sovrana, mi torna propizia l'occasione per 
attestarle, Egregio Sig, Maestro, i sensi della 
mia distinta osservanza. 

La dama d'onore di Sua Maestà 
MARCHESA DI VIIXAMARINA 

Egregio Signore 
Sig. Carlo Carturan maestro di musica 

PADOVA 

W 
Benef icenza . 
La Presidenza della Comunione Israelitica 

di Padova, quale tutrice del Pio Istituto delle 
fanciulle Israelite, rende pubbliche grazie agli 
egregi signori Giorgio, Gasare, Emma ed Eu­
genia Bianchini che nel decesso della coro, 
pianta signora Chiara Dal Vecchio vedova 
Bianchini offersero lire 100 a favore dell' I-
stìtuto stesso. 

— La Congregazione di Carità, a nome dei 
poveri, ringrazia sentitamente i sigg. Bian­
chini Giorgio, Cesare, Eugenia e t Emma m 
Luzzattl per le generose offerte di complessi­
ve L. 1200 rimessele per onorare la memoria 
della defunta amatissima Loro madre signora 
Chiara Dal Vecchio ved. Bianchini, ed espri­
me Loro le più sincere condoglianze. \\ 

.*% 
C u c i n a e c o n o m i c a . 
I signori Bianchini Giorgio, Cesare, Euge­

nio ed Emma in Luzzattl nella luttuosa circo­
stanza del decesso della lord madre signora 
Chiara Dal Vècchio Bianchini offrirono alla 
Istituitone ideile Cucine Economiche L, 200, 

La Direzione, mentre ringrazia sentitamen­
te, porge all'Egregia famiglia Bianchini le più 
sincere condoglianze per la perdita. della' sti­
matissima e benefica donna, le di cui virtù, 
per quanto modestamente celate, non possono-
essere dimenticate da quanti ebbero il bene 
dì avvicinarla e di apprezzarla. 

* * 
U n grosso fu r to . 
La Signora Ernesta Da Zara, la sera del 10 

gennaio reduco forse da una di quelle feste 
dove era stata ammirata come una delle più 
fulgide stelle levatisi due orecchini di brillan­
ti del valore di L. 3600 gli depositava sopra 
l'armadio della sua stanza. 

Dopo quattro 0 cinque giorni, la gentile 
signora volendo rimettersi gli stessi orecchini 
si recò per prenderli nei luogo ove gli aveva 
precedentemente, collocati. • , 

Ma purtroppo gli orecchini là non si trova-, 
vano, e per quante ricerche erano state,fatte 
non fu più possibile rinvenirli. 

Non appena la cosa giunse all'orecchio del 
coralli. Giuseppe, questi si affrettò a denun­
ciare il fatto alla questura, la quale iniziò su­
bito le ricerche. 

Sembra .trattarsi.di.un furto domestico, ma 
per ora non fu possibile trovare ne il ladro 
uè |a refurtiva. 

Speriamo che la questura che contìnua at­
tivamente le indagini, possa scoprire l'autore 
del furto. : 

Gli orecchini rubati erano a forma di rosa 
aventi nel mezzo una grossa perla contornata 
di brillanti con legatura d'argento. 

I n u o v i s o t t o t e n e n t i . 
Domenica il Re ha (innati i decreti di no­

mina a sotto-tenente di tutti gli allievi della 
Scuola militare i quali erano in aspettativa, 
compresi quelli che subirono gli esami di ri­
parazione. 

Le. altre promozioni militari saranno^ fatte 
in occasione del compleanno del Re. •''! 

A*. 
L ' i n d u s t r i a m u l i n a r l a . 
La Commissione nominata dall'Assemblea 

dei mugnai e negozianti di grano, tenutasi in 
Genova,il 5 febbraio oorr., per tutelare. gli 
interessi dell' industria molinaria nazionale, 
ha provocata un'adunanza che si terrà in 
Roma il 12 febbraio alle 11 in una delle sale 
dell'Hotel Milano, situato in piazza Monteci­
torio. . • • 

••* .' .• 
Rissa e f e r i m e n t o . 
Veniva ieri medicato al nostro Ospedale Ci­

vile certo Bettella Vincenzo, d'anni 14, con­
tadino da Volta Barozzo per ferita alla testa 
riportata in una rissa avuta con alcuni suoi 
conterranei. 



La ferita fu giudicata guaribile In una die 
«Ina di giorni. 

Il feritore è ignoto. 
La rissa avvenne fuori Porta Pontecorvo e 

la causa finora è sconosciuta. 
. '» 

S c o t t a t u r e . 
Da Arre «1 giunge notizia ohe il ragazzetto 

Erbolato Giovanni, d' anni 3, cadde nel foco-, 
laio riportando delle acottature che fortuna­
tamente non son gravi. 

'V. 
P r e z z i del p a n e . ' 
Dall' 11 al 17 II pane bianco costerà al Kilo-

gramma il minimo cent,-40, il massimo 48; il 
pane misto cent. 34 a 42. 

G i o r n a l e dei Cons iaHer i m u n i c i p a l i . 
È stata pubblicata la terza egquarta puntata 

del giornale di questa rivista. - Contiene impor­
tantissimi articoli. 

*\ 
A l t r a r i s s a e ferimento. 
L' altra sera verso le 19 1[2 nel)' osteria di 

certo -'Travasala, trovavasi i contadini Nero 
Giuseppe e DeChecchi Carlo, ì quali dopo di 
aver bevuto copiosamente vennero fra loro a 
contesa per il pagamento di un litro. 

Sembravano però pacificati, allorquando u-
sciti in istrada la rissa ricominciò ed in un 
certo punto il Dechoccbi con un bastone che 
teneva in mano colpì violentemente e replicà-
tamente al capo il suo avversario, che ripor­
tò varie lesioni alla fronte, giudicate guari­
bili in 15 giorni circa, salva complicazioni. 

Il Dechecchi ieri venne arrestato dai cara­
binieri. 

Il feritore ha 20 anni ed è di Chioggia, il 
Nero ne ha 24 ed è di Correzzola. 

— ̂ -oo 
B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali; 
del 2 8 G e n n a i o 1 8 9 3 

seconda pubblicazione 
Maggiolo Antonio fu Domenico facchino con 

Matteazzi. Maria .di-Luigi casalinga. 
Oaldari Nàtale fu Domenico muratore con 

Zago Giuseppina di Marco domestica. 
Scbiavou Domenico fu Luigi villico con 

Salmaso Colomba di Giovanni villica. 
SsàVazzon G. B. di Luigi villico con Tan-

deilo Luigia di Giuseppe villica. 
Vibaldj Antonio dì Alessio impiegato conta­

bile con Bianco Felicita fu Sante casalinga. 
Chiarate Ballino di Giuseppe possidente con 

Albertini Luigia fu Pietro casalinga. . 
Càrdia Ferdinando fu Angele contadino con 

Facchineilo Teresa fu Ferdinando lavandaia. 
Gamporose Giuseppe d< Eugenio; villico Con 

Schiavou Eugenia di Pietro villica. 
. Bertesso -Domenico, fu Stefano macellaio con 
Schiavon Elìsa di: Carlo domestica 

Bartolaroi Natale fu Sebastiano contadino 
con Salmaso Anna di Antoaio contadina. 

Boscaso Giovanni fu Antonio villico con 
Scattolin Luigia fu Agostino villica.. ... 

Alfonsi Domenico di Gioachino contadino 
con Rossetto Maria di Pietro contadina. 

Tescaro Umberto fu Domenico falegname 
con Furiato^ Maria di Valentino lavandaia. 

Massarottb Marc'Antonio di Benedetto mu­
ratore con Zagolin Amalia fu Domenico sarta. 

Bedin Natale di Antonio villico con Cam-
poréVe Francesca fu Luigi villica. 

Tutti di Padova. 
Viero Francesco dì G. B. lattonaio in Thle-

» con Ponchio Angelina di Lnigi domestica 
li Padova. 

Pasquato Giovanni di Sante Antonio cohta-
faó di.Oamin con Ruvoletto Maria fu Via-, 
cenzo villica di Vigonovo. 

Zanibon G. B di Gaetano impiegato ferro­
viario di Padova con Calcherà Elisabetta chia­
mata Elisa fu Luigia maestra comunale di 
Venezia. 

'••' Pubblicazioni del 4 febbraio 
Sorgato Antonio fu Pietro villico con Ni­

cole Angela di Sebastiano villica. 
Marcato Alberto di Pietro, terrazzaio con 

Oalzàmàtla Ermenegilda di Liberale sarta. 
Michelotto Luigi .di Antonio contadino con 

Cardio Antonia di Giuseppe casalinga. 
Rampazzo Raimondo di Giacinto contadino 

con Rampado. Antonia fu Domenico domestica 
Oalzignato Ermenegildo di Cesare agente 

privato con Serena Aurora di Giovanni sarta 
Nozzi'Luigi di Gioachino calzolaio con Ma­

gre Rosa di Antonio villica. 
Babolin Primo di Natale mugnaio con Pae-

|tagnella Vittoria fu Stefano sarta. 
Tutti di Padova. 

Bacchio Mosè di Sante contadino in Villa-
l'ora con Fantin Giuseppa di Antonio contadi­
na di. Volta Brusegaua. 

Masin Luigi fu Giovanni muratore di Ren­
ati con Varotto Giuditta di Angelo villica di 
Volta Barozzo. 
^Bald&n Pietro di Giuseppe con Franeicli 
fraoesca di Venceslao entrambi in Oberlaa 

(Vienna). -
Pomari Ugo fu Ugo legatore di libri in 

traviso con Davanzo Zaira di Giovanni mae-
p a di S. Dona, di Piate; 

IN P A D O V A 
IL PIÙ GRANDE DEPOSITO 

DI FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI 
trovasi alla Moverla 

P. M1N0TTI 
PUZZA HWTA D'ITALIA 

s ga ran t i sce l ' a u t e n t i c i t à dei frau-
Sbolli e si vende a buoni prezzi . 

"i provvede qualunque francobollo 

Sorrieré dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Bellissimo teatro anche iersara, ed applau­
si calorosi a tutti gli. esecutori della compa­
gnia Franzini, che vii sempre.più acquistando 
le simpatie del, pubblico. 

Lo spettacolo subì iersara una liève varian­
te. Essendo indisposto il sig. Marconi, la par­
te del tenore venne assunta., li per li dal sig. 
Riccoboni, che seppe trarsi lodevolmente d'im­
paccio. 

Questa sera si rappresenta Mascotte. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
MASCOTTE 

Ore 20.30. 

2L.A. V A R I E T À 
C U R I O S I T À C E L E S T I 

pe l m e s e d i f ebbra io 
Stelle. ,--- giorno 15, ore 2, = Il meridia­

no passa, partendo dalla polare, verso set­
tentrione, fra le stelle del Dragone, la Lira, 
la.Girafla, i Gemelli e pel Liocorno, tocca ili 
Cane'Maggiore; 

A nord abbiamo poche stelle del Dragone. 
A nord-est, il carro dell' Orsa Minore e 

presso 1' orizzonte Boote con Arturo. 
A levante il Cuor di Carlo, la Chioma dì 

Berenice e qualche stella della Vergine. A 
sttd-est il Gran Carro la Linee, il Leone Mi­
nore ed il Leone Maggiore. Il Cancro col suo 
splendido ammasso di stelline brilla pure in 
questa direzione più sotto altre stelle della 
Vergine, il Sestante a presso I' orizzonte 
l'Idra, 

A mezzodì la Giraffa, Castore e Polluce, il 
Cane Minore con la biasca Procione, Sirio, 
ed all'orizzonto la Nave; ' 
• A sud-ovest 1''Auriga con la beila stella 
Cagna,'il Toro col rosso':Aldebaran, le Jadi e 
le Plejadi, più sotto Orione, 1'Eridano, e la 
Balena, . , 

A ponente Cassiopea ed Andromeda. A nord, 
ovest poche stelle di Cassiopea e di Oèfeo, il 
Cigno tramonta. 

Sole. — 11' sole s'innalza sempre più sul-
l'orizzonte, quindi i girni si allungano du­
rante il mese di un 'ora e dieci minuti. Il 
sòie entra nel segno dei Pesci il giorno 18. 

Luna. — Osservare i crateri lunari al pri­
mo ed; all'ultimo quarto. Luna Nuòva il 5 ad 
ore 23137; Primo Quarto il 13 ad ore 11.32; 
Luna Piena il,20 ad ore 3.4; Ultimo Quarto 
if 27 ad ore 13.18. 

Pianeti. — Mercurio sarà visibile per quM 
tutto il mese dopo il tramonto del sole, il 25 
tramonterà a ore 1.52 minuti dopo il sole. Ve­
nere, sarà pure visibile ad occidente, dopò il 
tramonto sino alla metà del mese. 

Marte brilla il mattino nella costellazione 
d'Oflnco, verso sud-est. Giove splende nel Toro, 
poco lungi dalle Plejadi. Saturno, è ricono­
scibile facilmente presso la stella Spìca dello 
Vergine. Urano, invisibile ad occhio nudo è 
presso alfa della Bilancia. Nettuno, occorre 
cercarlo con forti strumenti presso Aldebaran 
Tiro. 

Dei pìccoli pianeti. Cere è visibile ad occhio 
nudo, prima nella chioma di Berenice, poi 
nella Vergine dirigentisi verso la stelle 92 e 93 
di questa costellazione. 

Stelle cadenti. '— Il 16 febbraio la terra in­
contra uno sciame secondario di meteoriti. Il 
radiante si trova presso alfa dol Cocchiere (Ca­
pra)', AR. 74. D. 46.o. g. b. 

Mostre informazioni 
Si conferma ohe i l Gove rno n o n farà 

a lcuna propos ta di a u m e n t o nel dazio 
sui cerea l i . 

P e r ò il p r imo giorno che si a p r i r à 
la C a m e r a , un forte g ruppo di depu­
ta t i , in g r a n d e magg io ranza meridio­
nali, p r e s e n t e r a n n o un proge t to d ' in i ­
z ia t iva p a r l a m e n t a r e per po r t a r e da 5 
a 8 l ire il dazio sul g r a n o . 

Il Gove rno , pa r e , a cce t t e r à la pro­
pos ta . 

I l m a r c h é s e D i R u d i n ì , a q u a n t o - e i 
consta, non è cer to con t ra r io a tale 
a u m e n t o . 

Su ciò, però, si f a ' à u n a l u n g a di­
scussione, e un a l t ro forte g r u p p o di 
d e p u t a t i con t r a r i a l l ' a u m e n t o del da ­
zio, qua lo ra ques to Venisse a p p r o v a t o , 
p r e s e n t e r a u n o un p roge t to pe r Y au­
mento di uno o due decimi su l la fon­
d iar ia . 

Il Gove rno , da to il suo p rog ram­
ma, dovrà) c e r t a m e n t e a c c e t t a r e anche 
ques to . 

> , , ' •"* 
Ad onta del segreto assoluto tenuto 

dall'onorev. Sonnino sui suoi progetti 

finanziari, pura da qualohe indiscre­
zione, sembra.si possa affermare che il 
Governo computa in oltre, 100 milioni 
il disavanzo. 

A ciò contribuisce in gran parte il 
continuo decrescere del gettito delle 
imposte, specialmente 'delle gabelle. 

A rincrudire poi la situazione si af 
ferma che ,1'pn-. Saracco abbia trovato 
che, mentre la legga Branca del 1892 
fissava in 180 milioni le spese per le 
costruzioni ferroviarie già appaltate, 
queste invece abbiano, in definitivo, 
costato 280, e vi sieno quindi 100 MI­
LIONI di residui da pagare. 

Questi 100 milioni dovranno essere 
divisi in 5 anni. Ma siccome è fissato 
l'esercizio 93-94, bisognerà nell'eserci­
zio futuro1 94-95 iscrivere 40 milioni. 

P A R T I COL A R T 

All'Associazione della Stampa 
(S) ROMA, 12, ore 7 
Iersera vi fu all'Associazione della Stam­

pa una f'csla riuscitissima. 
La sala era oltremodo affollata da un 

pubblico elegantissimo, in maggioranza com­
posto di signore. 

Precedette un concerto riuscitissimo e 
poi si ballò un «entrain» ammirabile fino 
alle 3 di stamane. • 

A s p e t t a n d o 
(S) ROMA, 12, ore 9 
Centinua a giungere alla spicciolata qual­

che deputato e, la situazione del Ministero 
va facendosi sempre più certa. 

A Montecitorio*rsi ci'ede f< rmamente che 
il Governo otterrà certamente un grandis­
simo voto di maggioranza sulle misure 
straordinarie ma- che questo là'sViiirà la si­
tuazione immutata. 

La grande questione è la finanziaria e la 
Camera a quel che si può prevedere da ora, 
non è per nulla disposta a votare nuove 
imposte se contemporaneamente non si 
presentano dei progetti per lurghe ridu­
zioni nelle spese. 

Si va intanto sempre;più allargando l'o­
pinione che si devono laro delle riduzioni 
nei bilanci militari. 

t ' a r r i v o di R e s s m a n n 
(S) BOMA, 12, ore 10 
Il nostro ambasciatore a Parigi, Ressmann 

è arrivato, ieri. 
Qui qualcuno crede che questo suo ar­

rivo sia ufficialmente eff. tto. di un breve 
congodo da lui preso, ma elle in'"renila 
egli sia verni tè a Uoma'-per prendere istru­
zioni è norme rélativamentì alle Irattalive 
diplomatiche per un •modus .vivendi » com-
nWrciale con la Frància di cui vi telegra­
fai Taltr'ieri. 

Un c a t e n a c c i o ? 
' (S) s ' "'• lìOMA, -12, ore 8.20 

11 secreto così gelosamente mantenuto 
dall 'onor. Sonnino sui sioi progetti lìnan-
zi «ri fa nascere il sospetto in qualcuna che 
l'orior. Sonnina abbia in pectore qualche 
catenaccio. 

Vi riferisco la voce a puro titolo di cro­
naca.' ,' • ' . . ' ' . " I.-'' " 

ULTIMI GIORNI 

iglietti fortunati 
In Febbraio, aorr. da luogo l'Estrazione 

DELLA 

LOTTERIA ITALICI 
P R I V I L E G I A T A 

Grande Premio di Lire 

200.000 
04 

nonché 

PREMI da L. loo.ooo 
IO.OOO - 5 .000 

i;ooo - 75o - 5oo 

Ogni numero costa 1 Lira 
ts~ Il rischio però, come dall' obbligo 

espresso al verso di ogni biglietto stesso, 
si limita a soli Centesimi 2 5 . "€* 

Sollecitare le richieste di biglietti 
alla Itimeli ili Emiss ioni Fr. Oasareto 
(Casa fondata nel 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed al principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

E s t r a z i o n e i r r e v o c a b i l e 
IN F E B B R A I O C O R R E N T E 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(SOCIETÀ ANONIMA,COOPERATIVA) 

A termini dell'articolo 31 dello Statuto, gli Azionisti di questa Banca sono convocati in 
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA pe) giorno 18 Febbraio corrente, allo ore '18,'" nella 
Sede Sociale, Via Maggiore N. 691 A e 692 per deliberare sul seguente 

X. Relazione del Consiglio d'Amministrazione 
e del Comitato dei Sindaci sulla Gestione 
e Bilancio dell'Eserzizio 1893: approva­
zione del Bilancio stesso1 e del proposto 
riparto degli utili ; 

2. Rapporto del Comitato Direttivo dei Prestiti 
all' onere ; 

3. Nomine: 
Del Presidente, dì dne Vice-Presidenti, di 

otto Consiglieri d'Amministrazione, di 
due Sindaci effettivi, di due Sindaci 
supplenti, di tre Probiviri, di tre Arbitri 
odi sette Elettori del Comitato di Sconto; 

4. Fissazione della somma da erogarsi in Pre­
stiti all'onore durante l'anno 1894 ; 

5. Fissazione del lìmite massimo delle somme 
da impiegarsi secondo il disposto dell'ar­
ticolo 62 dello Statuto. 

Qualora la prima adunanza non avesse luogo 
per difetto di Intervenuti, la seconda convo­
cazione seguirà il 25 Febbraio corrente, alla 
stessa ora e nel medesimo locale. 

Avvertesi che a sensi dell' art. H9 del Co­
dice di Commercio, il Bilancio, insieme alla 
Relazione dei Sindaci, a datare da oggi, resta 
depositato negli Ufllci della Banca a disposi­
zione dei Soci elio volessero esaminarlo. 

Padova, 1. Febbraio 1894. 
IL PRESIDENTI?, DEI. CONSIGLIO 

D . C O L E T T I 
per II Comitato dei Sindaci 

Prof. GIULIO ALESSIO 

Il Direttore 
O, B. Del Vo 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

13 Febbraio 1894 
, A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 25 
empo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 56 
1 Os se rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

Il Febbraio 

Barometro a 0> mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa v. ,. 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

vento. . . ••'. . 
Stato del cielo. 

Ore 
9 ani. 

758.2 
+ 6.5 

6.8 
94 

calmo 

0 ' 
cop. 

Ore 
pom. 

758.4 
+ 9.2 

7.1 
81-
S 

1 
cop. 

Ore 
9 pom 

759.2 
+ 5.9 

6.5 
94 

;SSE 

2 
l|2|coj 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. del 12 
Temperatura massima = + 9 . 6 

» minima = + - 5.-7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprtelario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Gasa d'affittare 
pel prossimo Aprile 1891 in Via S. D a n i e l e 
al N . 4 2 3 8 , composta di piano terra, P o l i -
piano, con cantina. 

Per iuformaziotn rivolgersi alla proprietaria 
contessa Rebus te l lo -Mlchie i i . 

Da Vendersi in Padova 
in buona posizione Fabbricato con Forza di 
acqua ili 40 cavalli, e Caldaia di 30 cavalli, 
Motrice di 10 cavalli. Macchinario moderno, 
Mobili ed attrezzi, Merci (Stoffe e Panin) e 
Materie prime (Lane). 

Per informazioni rivolgersi al signor A. G, 
Via Mezzocono 1405 - Padova. 234 

Cessano di e a r i c a 
Presidente : comm. senatore Domenico avvo­

cato Coletti, scaduto per anzianità. 
Vice-Presidenti : barone Mario Treves De' 

Bonflli, scaduto per anzianità; - Bellini 
cav. dott. Teobaldo, defunto. 

Consiglieri : Sellati nob. cav. Agostino, sca­
duto per anzianità ; - Bellavitis co. prof» 
Ernesto, id. ; - Calegari Giuseppe, io. ; -
Càtticich cav. dott. Giovanni, id. ; - Rieìie 
dott. Giovanni, id. ; - Tivaroni avv. Carlo, 
id. ; - Zanon ing. Ermenegildo, id. ; - Or­
gano Giovanni, dimissionario. 

Sindaci effettivi : Alessio prof. avv. Giulio-
scaduto per anzianità e Astolfl. rag. Fer­
dinando, id. 

Sindaci supplenti : vacanti. 
Probiviri : Fasolo Giacomo, Marcon dott. Luigi 

e Pietropoli cav. avv. Paolo, scaduti per 
anzianità. 

Àrbitri :; Ànastasi cav. Francesco, Cardin Fon­
tana avv. Adolfo e Clicchetti cav. O. B . 

Elettori Comitato di Sconto : Barbaro co. avv. 
Emiliano, Corradini Antonio, Sgaravatti' 
Luigi. Taboga cav. Giuseppe, scaduti per 
anzianità. 

R e s t a n o in c a r i c a 
Consiglieri : Carraro Luigi, Cavalcasene Pietro» 

Faccanoni cav. Alessandro, Folchl Gu­
glielmo, Indri comm. avv. Egidio, Schie-
sari cav. Pietro, Silvestri cav. Alessandro», 
Zanon Alessandro. 

Sindaci effettivi : Moresco rag. Arturo. 
261 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA. PIAZZA. DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

allìi 22 nei giorni feriali, e fino alle:,iS: 
net'festivi. 

Locali riscaldali sempre ed Illuminati at 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche-. caldi, freddi, solferei», 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna:, 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul- j 
tanee. 

Riparti (separati per signore con ingresso ! 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno; . . .' .. L. 1.50,, 

'Una doccia .'•''.'•", . » 0.75 
Abbuohameuto per 15 bagni . » 15.— 

doccio , » 8.60— 
trimestrale ed annuo vantaj»- | 

giosissimo fino a tutto marzo H146P 

ibbfìZ,LLR. affari vendendo-
bene i vostri p rodot t i ed aumenta re ; 
del doppio la r e n d i t i d e l k v o s t r e fab- ì 
br iche o negozi, p r e n d e t e esempio 
dalle g rand i Case di C o m m e r c i o del­
l' Es te ro , s o p r a t u t t o dal l ' A m e r i o » , 
e r ende t e pubbl ico m e d i a n t e inse rz ion i 
sui, g iorual i gli a r t ico l i dei vostr i-
negozi. 

La pubbl ic i tà è il mezzo più facile 
per raddoppia re la c l iente la . 

P e r quals ias i inserzione in t u t t i ì 
giornali r ivolgetevi a i so t toscr i t t i e 
t rove re t e sempre le m gliori condi­
zioni ed un servizio inappun tab i l e . 

H a a s e n s t e i n e Voojler 
P A D O V A 

Quaranta anni di successo! T 

E s 
TU. O 

• — * 

L' OLIO NATURALE 
! FEGATO DI MERLUZZO 

del chimico farmacista 

-o 

J. SERRAVALLE di TRIESTE 
p r e p a r a t o a f reddo con fenati f reschi 

e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

h a sos tenu to e sos t iene v i t to r iosamente l a lo t t a di f ronte 

ad a l t r i OLI I ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i c o s t i t u e n t e 

N D 1 S P B N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MARoTln^ADBSKU s i t r ° v a > g e n u i n o , dai seguen t i d e p o s i t a r i : 
B r e s c i a : S. CALABRIA — Fies so U m b e r t i a n o : F. FRANZOJA - Le[ jna( lo : 0 . 

VALERI — P a d o v a -, CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
OOMMESSATI e GIROLAMl - V e n e z i a : BOTNBR. ZAMPIRONI - V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO 8 0., DE STEFANf e ZIGGIOTT1 — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 



!'er tulli a,ii annunzi del « COMUNE Giornale di Padova » nonché di "qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 

all'Ufficio Internazione di Pubblicità T3i^t.B^^^icxm%&±xx-'Sc V o g l e r Gasa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA « Via Spirito Santo 982 

, Bas i l ea 
Gerbergasse N . 48 

Venez ia 
PiazzaS.Marco N.144 

F i r e n z e 
Piazza del Duomo N. 8 

Mi l ano , 
Corso Vitti Era.N, 18 

f Napo l i 
Via; S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via delle Muratte 

1 o r i n o 
Via S. Teresa N. 13 

Berna," C o i r à L u g a n o " F r i b u r g o , , : ' Ginestra. , L o s a n n a M o n t r e n x S i . Gallo* : S t . I m i e r 
MarMpasse N. 59 Poststrasse N. 13 P. R. Kezzonico Hotel De Ville N'.'144 Rue Des.Mòullinr Place 'PaìudN. 84 Grande^Rttò N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuvo N. 3 
AGENZIE in Arau, Bienna Chaux-de'Fonds, Delè'mont, Frauenfeld, Glàròna, Lucernai Neuchàtel; 'Porrpnlruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vevei, Wìnterthrr, Zofirigue 

SUCCURSALI E CORRISPÓNDENTI /A 'TUTTE LEPRINCIPALI CITTA' DEL MONDO, 

Z u r i g o 
LimmaUraai, N. 8. 

Pubblicità Economica 
(•«ni. 3 pe r p a r o l a 

{minimum centesimi 30) 
Dive r s i 

• AGENTI cercasi ovunque vendita 
Sapóne Stella usi grossolani a 30 cen­
tesimi il chilogratnma. Scrivere Sapo­
neria Economica Milano. 369 M 

CERCASI ancora persone di spirito' 
Indirizzare Nespolebis in posta Milano 

201 T 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
cerca àbile corrispondente tedesco e 
francese. Offèrte e referenze C 739 M 
Haasenstein e Vogler, Milano. 263M 

CERCASI socio por avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di­
sporre circa Lire 8000, già pratico 
dell'articolo. Scrivere O 0b4 M presso 
Haasenstein e Vogler, Milano. 264 M 

CERCASI tecnico pratico disegno 
fonderia ghisa, lavori in ferrò. Offerte 
Attagliate e referenze sotto 527 presso 
Ifaasenstein e Vogler, Firenze. 265 F 

GIOVANE inglese di famiglia distin­
tissima, 18 anni, cerca posto come 
volontario in una buona casa di com­
mercio. Conosce perfettamente il fran­
cese e tedesco. Offerte 690, Haasen­
stein e Vogler, Firenze. 266 F 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità a corrispondenza in tre 
lingue) ' cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasentsein e Vogler 
Kapoli. 245 R 

PUMPING MACH1NERY 
Hathoriì, DaYey & (L Leeds H I O I V 

Se amate 
avere nella vostra famiglia 

i più buoni e pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

rimettete pei1 posta 
• il vostro biglietto da visita 

avicolo Citarda Minnèci 
Emporio dei Prodotti, Siciliani 

in Palermo, Piazza Marina N 20 
e riceverete gratis ii listino coi prezzi 

; di tutti i prodotti e specialità 
'*';•• : per pacchi postali 

franco al vostro domicilio 263 
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FllHSrSHIlà-BÌStEil 
LIQUORE STOMATICO RICOSTlTENTÉ SOVRANO 

VOLETE DIGERIR B f f l E W 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MOSMAlB COLOMBIANA 

Chtosgo,' ««-8-98. 
Il sottoscritto e lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

N0CEHÀ (Umbra) e una ottima acd.ua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in, 
aoidò carbonico. E unlacqoa veramente raccomanda­
bile per tavola e per V UBO unimmo. 

Dott. OTTO N. TOT 
Proi. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto : Il R. Commisaario Gerente 
UNGAB9 

r nioi m i u-i * 0 L i T E Lfl SALUTE?! 

F. BISLERB - M i l a n o - ^ É É ^ » } 

A C Q U A 
DI 

NOCERA UIBRAI 
da celebrità, mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a de l le A c q u e d a t > vola 

®ox.j».isro." 

r«s- .-.E. Risieri,, 
M«ano, 16-11-88., 

Sulle mosse per recarmi, a Roma, non voglio, In-
aciare Milano1 sema mandarle una parola d'encomio 
pel auo PESRO-CHINA liquore eccellente, dai guaio 
ebbi buoniBslmi risultati. Egli e veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello de­
bolezze nervoso, corregge molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate od indile lo trovai 
gioveToliBBimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeeial mode di iebìm periodiche. 

Iiott. SAÒLIONE comi». CARLO 
H1MP Modico di S..M, il Re 

3B31e© © C o m . 1 » . 
REMSOHEID (Prussia Renana) r 

F a b b r i c a dì l ime, s e g h e , l e r r l 
d a pial la , scalpel l i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo' sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi- ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
11103T 

D.lerksmeyer & H o l s a c r 
Officino, di costruzione Macchine .tensili 

L E I P Z I G - MOCKA U 
n 106 V 

VOLETE UNA,PROVA INCONTESTÀBILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIG011 i 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. i .30 e L, 2, ed In bottiglia grande 
a L. il.so 
te Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Slg. DALLA 
BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere ni Servì. 

Deposito Generale da A. MÌGONE e C Via Torino, 12, Milano. 
Alle apedìzioni per pacco postale aggiungere uo cent. H 120 p 

Vendita a P a d o v a : t . Corneiio - Pianeri e Mauro; R o m a : Carlo 
Bode,(PaI. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Droghorie. 

H 177 V 
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EJoìtilsiotie Scott 
&Oìio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sodal'^V V 

i ' 

E più efficace 
dell' Olio semplice 

perchè è. chimicamente preparala 

per la 'digestióne e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea^ 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
É constatato che l'Emulsione Scott migl iorale condiròSBà. 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. , 
GUARDARSI DALLE, IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dwM), 
. sopra la' fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York, 

C. F. WEBE 
Lipsia-Piagwftz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
. E DI CAiRTA CUOIO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t t o i e piane , , . . . 300 .000 m. q. 

Ca r tone cuoio per cope r tu r e provvisor ie 1,500,000' » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

ìfchl 
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B r H 

PER INSERIRE CON 

è indispensabile di redigere bene i propri articoli, di comporli 
con caratteri vistosi e di scegliere quei giornali che general­
mente son letti da quelle classi di persone cui l'articolo può 
riuscire interessante. Tutte le informazioni destinate a pub­
blicità si possono consegnare all' ufficio. 

HAASENSTEIN & VOGLER 
VIA S P I R I T O S A N T O « 8 2 

Col suo mezzo si r i spa rmia cgni d i s tu rbo , u n a 

quan t i t à di spese e s 'o t tengono " i migl ior i v a n t a g g i 

senza pa r l a re dai r ibass i c h ' e s s o acco rda sop ra gli 

ordini di qua lche impor t anza . 

Chi vuole perciò fine della pubblicità che riesca frut­
tuosa si diriga alia Casa suddetta. 

»»-,«..».»»,*»«,. »<»^»<i><ìr«é» jÈ£ 

ANTICA FMTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO. FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGÌ 

La sottoscritta direzione,si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora ò passata in proprietà della Ditta CII10GNA-MORESCI1IN1 di BRESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892-
Perciò si prega indirizzare (ulte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione ,Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano e succedere equivoci si avverte1 

ancora, che la Ditta Borghetti, esasperala per la perdita,dell'Antica Fonte Pejo,,ora,tenia di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino (di ben' 
insto memoria e già diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nóme di Fonie Comunale di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla 
rinomata. Antica Fonte Pejo, dove da setoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANI ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non i estai e ingannati col Foulariino. L'acqua della rinòmanata Antica Fonte Peio, si può avere in 
tutte le principali farmacie del Regno. , 

LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHÌNI H187V ' 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per ba t i c -à -b roches , incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
chelti, Bopporlihi. — Cambiamenti 
alle macelline incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d'esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni 

H 104 V 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Mag l i a v a p o r e a sempl ice e doppio effetto 
di tutte lo dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico, o a mano, in ogoi caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, dianodo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pam ria, battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Maglia piccoli facenti sino a, 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezxo d' un pedalo 
mosso col piode dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a l e p e r F u c i n a r e 

Stampi, specjali a vapore, magli e stampi a molla, stampi1 

con pedale, diagli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Ilasse, .macchine per fucinare, seghe circolari pur metal! 
freddi, bacini da fucina, focolari eoe. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO anni 

H 165 V 

Abbonamento al "COMUNE,, Lire 16 annue 
Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

http://acd.ua

